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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

SERVO PER AMORE 
(UNA PICCOLA CONFIDENZA DEL PARROCO) 

Non sono ancora 12 mesi 
che sono a Salce, ma quella 
che è la vita normale di una 
parrocchia nel giro di un an­
no, l'ho ormai vissuta tutta 
intera insieme con voi: la fe­
sta del Patrono, Natale, Pa­
squa, Prima Comunione, Am­
malati. Giovani. Catechesi, 
Famiglie .. . 

In questo periodo ho potu­
to entrare in moltissime case 
della parrocchia , sempre (o 
quasi sempre) accolto con 
gentilezza, nella maggior par­
te dei casi anche con fede . 

Per me è stata un'esperien­
za importante. 

Non solo perché mi ha con­
sentito di conoscere tante 
persone ed intessere con lo­
ro un dialogo, ma special­
mente perché m'ha fatto co­
gliere sempre più in profon­
di tà il mio ruolo in questa 
parrocchia (come del resto a 
Cadcla . prima di venire qu i). 
QUALE RUOLO? 

In una lettera che mi è per­
venuta. mi si è benevolmen­
te riproverato di non sapermi 
imporre. 

Ecco qui il punto : non so­
no venuto per comandare. 
Chi sono io per poterlo fare? 
L'ultimo venuto fra tutti voi 
che qui ci siete da sempre o 
da molto. 

Dopo la «partenza per il 
Paradiso» di don Gioacchino, 
questa comunità ha sperato 
di poter avere ancora una 
volta, almeno, un perno di 
unità . E l'ha avuto, nella mia 
persona. Ecco. sì un perno di 
unità, come il ceppo di una 
ruota, che serve a raccoglie­
re la spinta di tutti i raggi e 
a coordinare il movimento 
della ruota intera ... un servi­
zio quindi. anche umile, pos­
sibilmente nascosto. Non un 

esercizio di autorità. quindi. 
«Chi fra voi vuole essere 
grande, si faccia servo di tut­
ti; e se uno vuol essere il pri­
mo, si faccia servitore di tut­
ti ». E' parola di Gesù (Mc 10, 
43-44). Un servizio per amo­
re. 

COME SI TROVA TRA NOI? 
Ecco, ora posso rispondere 

alla domanda che in quasi o­
gni famiglia mi è stata fatta : 
«Come si trova a Salce dopo 
quasi un anno di permanen­
za fra di noi? ». 

- BENE per quanto riguar­
da la gente che ho trovato, 
la Comunità cristiana, le va­
rie espression i di vita asso­
ciativa (non le enumero per 
non correre il rischio di di­
menticarne alcuna). le opere 
che ho trovate funzionanti e 
attive . 

-- CON TREPIDAZIONE 
per quanto riguarda invece 

l'e ffettiva capacità di essere 
fra voi «non come colui che 
comanda, ma come uno che 
serve», «che lava i piedi », co­
me Gesù, «che ama di più», 
come il Signore ha chiesto a 
Pietro . 
Qui i giudici siete voi. come 
parrocchia e come singoli. 
Qui il Giudice (per fortuna 
sempre misericordioso) è il 
Buon Dio. 

- CON SPERANZA per 
quanto riguarda il prossimo 
futuro. quel futuro di ogni 
giorno che la bontà di Dio ci 
ccncederà di vivere insieme. 

LA META 
Ma importante è solo Dio. 
Non il prete . Non è il parroco 
il punto di riferimento più 
importante. E' Dio, è la Sua 
Parola , è il Vangelo. 
Solo questo resta. 
Don Ettore Zanetti e don 
Gioacchino sono passati. 

GIOTTO - Cap p. degli Scrovegn i - Padova - Lavanda dei piedi 

Don Tarcisio passerà . 
Tutto passa : vita , bellezza, 
salute, soldi, case in monta­
gna o al mare, la tua famiglia, 
gli amici. .. 
Resta Dio e tu davanti a Lui, 
con una vita vissuta per Lui 
o senza di Lu i. O, peggio, 
contro di Lui. 
Dio e basta. 

LA STRADA 

Noi (io come parroco. cia­
scuno di voi col suo ruolo e 
al propr io posto in famiglia, 
in parrocchia, sul lavoro ... ) 
dobbiamo darci una mano e 
camminare insieme verso 
questa meta. 

Uno accanto all'altro. Ma­
gari uno avanti all'altro , ma 
insieme. e con il passo de l­
l'ultimo, perché nessuno pos­
sib ilmente resti indietro, co­
me fratelli : «Non chiamate 
nessuno Padre. perché uno 
sc io è il vostro Padre, quello 
c:1e è nei cieli; e non chia­
mate nessuno «Capo». per­
ché uno solo è il vostro «Ca­
po», «il Messia ». Voi siete 
tutti fratelli (Mt 23,9). 

Ascoltare questo «Padre» 
che è Dio, segu ire questo 
<< Capo» che è Gesù: questa 
è la strada che vorremo per­
correre insieme. Ogn i dome­
nicél ci viene donata una Pa­
rola da vivere. ogni mese ab­
biamo la possibilità di con­
frontarc i con essa e di vede­
re come l'a bbiamo vissuta . 

Non ci sono altre strade 
vere . Le altre (attivismi vari 
a livello puramente organiz­
zat ivo) possono essere facili 
scorciatoie, ma che alla fine 
ci tanno perdere la strada. 

Teniamoci stretti fra noi e 
in Dio . Non c i perderemo. 

DON TARCISIO 
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VITA DI FAMIGLIA 
FESTA DI PRIMA COMUNIONE 

Ann a Spe rotto - Se bas ti a no De ll'Eva - Elisa b e tta Me zzomo - Sabrina Fon­

ta na - Giuli a Ga ll e tti - Marco Be rtin - Lorenzo Bogo - Monica Mazzorana . 

Dcmenica 19 maggio. era dulti). effettuata il 1° maggio. 

la solenni tà della Pen tecoste. per i ch ierichetti «dei fioretti 

una grossa fes ta di famiglia di maggio». cioè quelli che 

per i cr istiani che credono al - hanno partecipato con mag-

ia presenza de llo Spiri to del g iare assiduità guidando la 

Signore nell ::ì vita della Chie recita del Rosario nella par-

sa stessa e nella loro vita . rocc hiale e a Giamosa . è sta-

Per noi a Sa lce . la solenn ità ta offe rta la possibilità di una 

ha assunto un particolare to - gita a Gardaland . mercoledì 
no di tes ta . per la Prima Co- 19 giugno. 
munione di ot to dei nostri ra­

gazz i de lla terza elementare. 

Tre incontri preparatori per i 

genitor i tenuti a Salce. più 

un pomerigg io a Col Cuma ­

na. sempre con la partecipa­

zione di Mons. Serg io Bu7-

za tt i: una lunga serie di in ­

contr i con i piccoli. due brev i 

ritiri pe r loro in parrocchia e 

al Cer! tro Papa Luciani, ci 

aarantiscono che l'impegno 

per la prepa raz ione c'è stato . 

Resta J3 speranza che fami­

g lie e bambini continuino a 

far esperienza di comunità in 

parrocchia. animati dall 'auto­

re della Comunità che lo Spi ­

r ito del Signore Gesù . 

Un g razie a chi li ha pre­

parati e seguiti: la Catechi ­

sta Gioconda Zanon e la Mae­

stra Mariangela Favretti. 

Feste dei Chierichetti 

Dopo la gita a Barbana ed 

.A.quileia (in 34 con alcuni a-

Idea le per la tem peratura 

(con sole, ma ven tilata). pic­

co li e grandi si sono divertiti 

per 7 ore consecutive. pas­

sando da un gioco all 'a ltro 

senza troppe code e soprat-

tutto con tanta serenità. 

Purtrnppo alcuni non son 

potuti venire perché le fami­

glie avevano già fatto altri 
programmi. 

Il Corpus Domini 1991 

A Salce la so lennità del 

Corpus Domini ha un caratte­

re pa ~ticolarmente raccolto e 

un sapore di fede profonda. 

Canti. preghiere comunitarie. 

i1wocazioni ... e bambini con 

petali c~i fiori da spargere lun­

go il perco rso della proces­

sione (quel li della Prima Co­

munione. rrra anche la picco-

la c :1iara} , per dire insieme 
l:i nostra Fede nella presenza 

del Risorto tra noi sotto i se­
gni Eucaristici. Non sia mo 
crfani, perché Lui è sempre 
L:on nei. fino alla fine dei 
tempi 

Una lapide muraria in memo­
ria di Don Gioacchino Belli 

E' ormai stata posta sulla 
parete destra del presbiterio 
della nostra chiesa , di fronte 

a quella dedicata a don Sera­
fino Sera f ini , parroco di Sai­
ce per 57 anni nel secolo 
scorso (1815-1872). Lo ha de­
ciso il Consiglio Parrocchia­
le nell ' incontro del 31 maggio 
scorso. Detto fatto, la lapide 
è lì. a perpetua memoria di 
chi per 40 anni è vissuto a 
perno di questa comunità. Il 
Buon Dio gli offra di più. mol­
to ci più: il Paradiso' 

Tre «fioriere» per rendere 
ancor più bello il sagrato. 

della nostra Chiesa. sono sta­
te offerte. per interessamen-

lo di una persona della par­
rocchia , dalla ditta Bellitalia 
di Ponte nelle Alpi. Con la 
terra (procurata da Miro Lo­
renzon) e i fiori offerti dalla 
serra Da Raid. Purtroppo in 

questi mesi non potremo go­
derle del tutto. perché cele­
briamo le nostre feste nel sa­
lone dell'Asilo. Per l'inaugura­
zione dei lavori . tutto sarà in 
festa . 
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l e feste dei Patroni ... 
frazionali 

Abbiamo notato come le 
tre feste patronali delle chie­
se di Giamosa (Sant'Antonio). 
di Canzan (San Giovanni Bat­
tista) e di Salce (San Pietro). 
cadono tutte in giugno? Co­
me una preparazione alla fe­
sta del Patrono dell 'intera 
parrocchia. san Bartolomeo 
Apostolo, che festeggiamo in 
agosto. 

Quest'anno le feste nelle 

frazioni sono state particolar­
mente belle: partecipazione, 
devozione. canti. .. Ed in pro­
gramma anche a Giamosa e 
Canzan per il futuro un mo­
mento di fraternità dopo la 
Messa. come già avviene da 
alcuni anni a Sa n Pietro di 
Sa Ice. 

Tutto ciò che serve ad uni­
re, è per il Regno di Dio. 

Ogni iniziativa che mira a 
questo scopo sia benvenuta! 

I! cronista 

IL PRANZO PER NONNI ED ANZIANI 

Dopo due anni, l'Associazione Assistenza Ammala­
ti ripristina, in occasione della festa patronale di San 
Bartolomeo, la consuetudine del pranzo riservato ai 
nonni ed anziani della parrocchia. 

Coloro ai quali interessa questa iniziativa e che in.­
tendono parteciparvi, daranno in tempo la loro ade­
sione. 

Sarà un'occasione in più per ritrovassi due ore lie­
tamente insieme. 

Desiderio, speranza, sogno realizzato 
Don Gioacchino, dalla Casa del Padre, 

ci guarda soddisfatto 

Già nel corso della benedizione 
alle famiglie del marzo 1989, don 
Gioacchino accennò all'opportunità 
d i sostituire i banchi della Chiesa. 
Detta decisione scaturì a seguito 
delle lamentele raccolte in quanto 
p iù di una persona fece notare la 
scomodità degli stessi, ormai vetu­
sti. 

Una delle frasi più ricorrenti a 
q uesto proposito era stata la se­
;iuente: " ··· non vengo in Chiesa 
perché con la mia artrosi non ce la 
f accio ad inginocchiarmi, mi è im­
possibile sedermi su quei banchi du­
r i ... ecc. ecc.» ( n.d.r. d'ora in poi 
la Chiesa dovrebbe essere traboc­
chevole di gente ... !). 

Alla fine del «giro», don Gioac­
chino arrivò in Via Prade dove e­
spose il problema ad ~na f?migli.a 
ed affermò di aver deciso d1 sosti­
tuire i banchi al fine di dare l'op­
portunità a tutti, soprattutto ai più 
sofferenti e disagiati, di trovare co­
moda e confortevole la Casa del Si­
gnore. 

Peccato, dissero i componenti di 
quella famiglia, mettere degli . arre­
di nuovi in un edificio che il de­
grado del tempo (sono passati circa 
25 anni dal l 'ultima affrescatura) ha 
ridotto a deficienze ben evidenzia­

bili. 

Bi sognerebbe, per logica, prima 
imbiancare e poi mettere i banchi 

nuovi. 

E' vero, rispose don Gioacchino 
con una nota di tristezza sul volto, 
sarebbe giusto fare così, ma, per il 
momento, è impossibile. Ci voglio­
no troppi soldi, le ri sorse della par­
rocchia sono quelle che sono e non 
posso certo fare debiti o chiedere 
soldi alla gente di Sa/ce. 

I componenti della famiglia non 
ci pensarono due volte e dissero: 
«Non si preoccupi, la Chiesa la im­
bianchiamo noi! ». 

Non dimenticherò mai la luce del 
Suo volto ed il sorriso che Lo illu­
minò. 

Dopo pochi giorni disse di aver 
preso contatto con alcune ditte spe­
cializzate in arredi sacri e di aver 
comunicato all'apposita commissio­
ne l'intenzione di procedere alla ri­
pulitura e tinteggiatura della Chiesa. 

Quest'ultima, in risposta, dettò 
delle precise condizioni e, tra le 
altre, la zoccolatura interna in pie­
tra di Castellavazzo. Don Gioacchino 
non si perse d'animo (anche se al­
tre spese andavano ad aggiungersi) , 
scelse la pietra, concordò il prezzo 
e .. . si ammalò. 

Nei mesi che seguirono il Suo 
calvario, più volte ebbe modo di 
ribadire che, appena fosse stato un 
po' meglio, avrebbe portato a. ter­
mine il Suo programma. Lo dimo­
stra il fatto che a fine gennaio die­
de il via alla ditta Da Rech per la 
costruzione dei banchi. 

Ma se è v ero, come è ve ro, che 
«l'uomo propone e Dio di spone» le 
Sue condizioni peggiorarono di 
giorno in giorno e, prima di torna­
re alla Casa del Padre, disse con 
un fil di voce a chi gli era vicino 
in quella stanza dell'ospedale di 
Feltre: «Dite ai miei parrocchiani 
che li porto tutti nel cuore .. . ». 

Ed anche noi, don Gioacchino, La 
portiamo sempre nel cuore. Ne so­
no testimonianza le opere che Lei is 
proponeva di fare e che i suoi par­
rocchiani hanno voluto realizzare! 

(B. F.) 

Lavori : di 
Chiesa 

restauro nella 
Parrocchiale 

Mentre il Ministero per i 
Beni Culturali ed Ambienta­
li, su richiesta della Soprin­
tendenza di Venezia, per in­
teressamento del Rotary 
Club, sta procedendo al ri­
cupero della bellissima Chie­
sa di San Fermo, noi dobbia­
mo pensare - da soli - a man­
tenere in ordine la chiesa 
parrocchiale, quella che abi­
tiamo ogni settimana, dove 
facciamo le nostre feste 
(Battesimo, Cresima, Prima 
Comunione, Matrimonio) e 
ci raccogliamo nel dolore 
(Funerale), dove alimentia­
mo la nostra fede e riparia­
mo le macerie della nostra 
vita, nel rapporto rinnovato 
con Dio. 

• Subito dopo Pasqua (2-
11 aprile 1991) i tre nostri 
capomastri (Cici Carlin, Ma­
ri0 De Luca ed Ernesto Ba­
rattin), hanno provveduto 
per la collocazione della zoc­
colatura in pietra all'inter­
no della chiesa. Due settima­
ne di intensissimo lavoro, 
per il complesso di 140 ore 
circa, per un lavoro a regola 
d'arte. Affidato ad una ditta, 
il lavoro ci sarebbe costato 
4 milioni e mezzo circa. Loro 
si sono accontentati di un 
grazie e di una S. Messa in 
suffragio dei loro Defunti. 
Che dire? 

• Nella settimana 17-23 
giugno abbiamo dovuto libe­
rare la chiesa da tutte le 
suppellettili, in particolare 
dai banchi che sono stati si­
stemati nelle chiese frazio­
nali: 18 a San Pietro di Sal­
ce, 5 a San Giovanni di Can­
dan e 3 (più 3 già preceden­
temente) a Sant'Antonio di 
Giamosa. 

• In questi giorni è comin­
ciato il lavoro di pulitura e 
tinteggiatura di tutte le pa­
reti interne, secondo il pro­
getto approvato già nell'a­
prile 1989 dalla Commissio­
ne d'arte sacra di Belluno. 
In altra parte del notiziario, 
vi diciamo come è nata e 
maturata l'idea della nuova 
pittura interna della chiesa. 
Interessante 1 Il termine dei 
detti lavori di tinteggiatura 
è previsto per la metà di lu­
glio. 

• Prima delle pulizie, si 
dovrà provvedere a levigare 
il pavimento della navata, 
per ridare al marmo lo splen­
dore originale. Si spera di 
poterlo fare la terza settima­
na di luglio. 

• Sarà la volta dei banchi 
nuovi, che la ditta Da Rech 
ha già in fase di allestimen­
to e che vuole sistemare in 
chiesa prima delle ferie. 

• E ... questa è una novità 
per quasi tutti: un nuovo 
confessionale. Descriverlo in 
poche righe è impossibile. 
Vedere per credere. Sarà ve­
ramente una risposta positi­
va a chi un «luogo» per la 
Confessione e la direzione 
spirituale richiedeva con in­
sistenza e da tempo. 

A questo punto? 
Chissà cosa sarà successo 

quando leggerete questo pro­
gramma! 

• Le balaustre? Se le ve­
drete tolte, sappiate che non 
è per mania di demolire, ma 
per rispondere a due esigen­
ze: la prima di carattere li­
t urgico: le balaustre vanno 
tolte (a meno di grande va-
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lore artit;ti co e storico) per­
ché cì i ·icl CJno il celebrante 
princ ipale dagli altri cele­
brant.i che sGno i fed eli. An­
che nel Duomo di Belluno 
(ma quasi dappertutto, or­
mai) sono state tolte da tem­
po: la s1~cond a ragione è di 
carattere pra tico: ci consen­
te più spazio e ci ridona la 
possibi lità cli prendere final­
mente un a l1 are più decoro­
so. a nche se non ancora de­
finit ivo, che speriamo di po­
ter s i :~terna 1 e già prima del-
1 'inaugurazione dei lavori . 
Al t r imenti sa rà per il pros­
simo autunno. Per quanto ri­
guarda la s istemazione rad.i­
ca le e defin itiva del presbi­
terio. c iò r ic h iederebbe una 
spesa cli molte decine di mi­
i ioni . :r-.;eanche parlarne. 

• L'impia nto di altopar­
lanti '! Abbia mo disposto sot­
to l'intonaco i cana li per 
portare i fili per a lt ri due 
a ltopa rl an ti per la parte bas­
sa della navata. Se faremo 
anche l'impian to, se sost it ui­
remo i microfoni (ce n 'è bi­
sogno') , questo dipende dal­
le scelte dei Consigli Parroc­
ch ia li e da lle disponibilità 
economiche. A meno che 
qua lche persona o famigli a , 
non ci a iu ti a farlo subito. 

• Per un nuovo ed effi­
ciente impianto di riscalda­
mento. se ne parlerà quando, 
con !"arrivo del metano ('?) , 
si dovrà !ambiare un po' 
tu tto. 

~ l'estern o. Dopo la nuova 
elettrifidazione delle campa­
ne, per quest'anno spererem­
mo di poter aver in mano al­
cuni preventivi ed iniziare 
il lungo cammino delle ap­
provazioni diocesane, comu­
nale, della Soprintendenza 
ecc . Ma prima occorrerà sen­
tire la nostra gen te. Solo 
questa giustifica ogni re­
stauro ed ogni iniziativa. Fa­
re per fare non serve . Fare 
perché siamo d'accordo e 
perché ne abbiamo bisogno, 
all ora va bene. 

Prima di poter finire il 
tutto. si arriverà verso il 10 
di agnsto. 

A qu ando l'inaugurazione 
di tutto? 

A San Bartolomeo, il 24 a­
gosto prossimo. 

Sempre che tutto prose­
gua secondo quanto previ­
sto. 

BOLLETTINO PARROCCHI A LE 

La pagina dei giovani 
La VI giornata mondiale della gioventù 

«Avete ricevuto uno 
spirito di figli» 

O rma i da alcuni a nni il Papa 

invita i giova ni d i tutto i l mondo 
ad un appuntamento di g ra nde 
importanza per la crescita spi ­
ri tuale e comuni ta rio dei g iova ni. 

Il messagg io di quest 'anno è 
stato indicato i l 15 agosto 1990 
con ques te parole: '< Per tutti , 
giovani d ell 'Est e dell 'Ovest, del 
Nord e del Sud, il pelleg r inag­
gio o Czestochowa sarò uno te ­
stimonianza di fede di fronte al 
mi ndo intero. Sarò un pel legri ­
nagg io di libertà attraverso le 

frontiere deg li stat i che si apro­
no sempre pi ù a Cristo, Reden­
tore dell ' uomo.. Spir itua lmente 
ingi nocchiato davanti al l ' imma­
gi ne della M a donna Nera di 
Czestochowa, affido alla sua 
amorevole protezione l' inte ro 
svolg im ento della V I G iornata 

dello Gioventù». 

Lo giornata mond iale si svol­
gerò qui ndi quest'anno il 14 e 
15 agosto in Polonio , per sot­
to lineare l'apertura dei Paes i 
d ell 'Est ad una nuova ventata 

di li bertà. 

Ques ta g iorna ta avrò come 
tema le parole di So n Paolo: 

Ave te ri cevuto uno Spirito di 

f i gli ~ (Rom. 8, 15) . 

Sono parole di uno bellezza 
e pronronditò straordinarie , che 
ci int roducono nel mistero più 

pro fondo del lo realtà cr istiano. 

Infatti con immensa gio ia o­
g ni cr istiano dovrebbe scoprire 
l'a nn unc io esa ltan te che Dio ci 

vuo le e ci fa fi g li suoi. 

O gni battezzato ho ricevuto 

nel suo cuore i l dono dello Spi­
rito Sa nto che ci fa «f iglio di 
Dio >' , al tr i Gesù , chiomati come 

Lui o compiere la volontà del 
Padre nel lo nostro es istenza. 

Spesso questo dono viene se­
polto nel cuore , fìnché i raggi 
dell 'omore di Dio, co l loro colo­

re e lo loro luce , non lo fanno 
sbocc iare a vero vi ta nuova. 

Di conseg uenza , tutto ciò che 
accade in noi e attorno a noi è 
perm esso do Dio per un nostro 

ma gg ior bene, anche se oggi 

velato. Tutto è avvolto e soste­
nuto dal l'amore di Dio. Anche 

g li avvenimenti imprevisti e do­

loros i dello nostro vita acqu i­
sta no un signifi ca to nuovo. 

GIOVANI IN CAMMINO 

Lo g iov inezza è, a detta di 

tutti, i l per iodo più divertente, 

spensierato ed a llegro del la vi­

ta, mo, allo stesso tempo, è an­

che il momento più importa nte 

e decisivo per lo formazione 

della persona lità e del caratte­

re di ciasc uno . 

Molto spesso, in passato, 

ques t'arco di tem po è stato vis­

suto in modo ind ividua li sta , sen­

za aver l'oppotun itò di dialogo, 

confronto e ve ri f ico che sono 

toppe fondam entali per acqui­

sir e una v isione i l pi ù oggettivo 

possibi le della rea ltà in cui vi -

v1amo . 

Do circo due mesi , un g ru ppo 

di g iovani si sto incontrando per 

cerca re di o ffrire a tutti questo 

possibilità. 

Tra noi ra gazzi infatti , si è 
fo tto strada il desiderio di r itro­

varci, di conoscerc i e di v ivere 

insieme un ' esperienza di fede . 

Siamo ancoro all'inizio di un 

commino che, fi n d 'ora, si pre­

sento in so lita , ma la speranza 

e le ambizioni a cui aspiriamo ci 

permettono di superare le diffì­

co ltà 1n cui spesso ci imbottia­

mo. 

In noi è sorto i l desiderio che 

nascesse un gruppo in quanto 

abbiamo sempre percepito lo 

necessitò d i conoscere nuovi a­

m ici, di divertirci insi eme e, olio 

stesso tempo, d i essere utili agli 

a ltri . 

Oltre agl i incontri sett imanali , 

sono in progetto, tempo permet­

tendo, scompag nate all'aria a-

perla, escursioni in montagna e 

giornate ri creative . 

Questi momenti d i v ita insie ­

me dovrebbero rinsaldare lo no­

stro am icizia , divenendo possi- 1 

bilità di incontrare nuove per­

sone e di condividere con loro 

la nostro g ioia d i v ivere. 

Uno dei nostri intenti è cer­

ca re di uscire dolio quotid ia ni tà 

che ci oppr ime, ricercando i va­

lor i essenzia li e costitut ivi del­

l' uomo. 

11 gruppo, inoltre non è « O 

numero ch iuso », per cui non è 
necessa rio sostenere uno provo 

d 'ammiss io ne per a ppartenervi- ' 

ci. Tutti, qu indi , sono invita t i o 

partecipa re, a tocca re con mo­

no e vive re concretamente que­

st'esperienza, anche se forse , 

per il momento, può sembrare 

ancoro un po' astratta. Cerchia­

mo dunque di realizzare q ueste 

idee : non lascia mo che il vento 

le disperda , come inermi foglie 

secc he travolte do un violento 

turbine autu nnale! 

Bruna C. 

INIZIATIVE GRUPPO GIOVANI 

G . Est. (g ruppo estivo) 1991: 
è il titolo di uno iniziat iva ideato 

dai giovani d el gruppo parroc­

chia le, per venire incontro ai de­

sideri di alcune famiglie e alla 

vog lia di alcuni ragazzi di tro­

va rsi ins ieme, a lm eno per due 

pomeriggi alla sett ima na , du­

ra nte le vacanze , in momenti di 

gioco, d i r icerco , di crescita spi­

rituale e morale. Un progetto e­

ducativo ... anche ambizioso, se 

si vuole , mo olla portato dei g io­

van i che hanno programmato le 

loro vacanze o feri e o tempo li­

bero, per stare vicin i ai più pic­

co li: dalle elementari olle me­

d ie. Si comi ncio martedì 2 lu­

g lio, per finire l'ul timo settima­

na di agosto . 

Altre idee sono già nate in 

testo e stanno prendendo cons i­

stenza nello realtà . Ve ne par­

leremo in segu ito , sul pross imo 

notiziario parrocchiale . 

Il Gruppo Giovani 
della· Pa rrocchia 
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ABVS DONATORI DI SANGUf DI SALCE 
Come con suetud ine, i do­

natori di sangue della sezio­
ne di Sa lce si sono ritrovati 
per la cena sociale, tenutasi 
quest'anno (sabato 23 feb­
braio 1991) nel Ristorante 
Piol di Limana , allietata da 
musica e danze . 

Ha portato il suo saluto ai 
presenti il parroco di Salce, 
don Tarcisio Piccolin , dona­
tore di vecchia data e neo do­
natore della sezione di Salce. 
Sono seguite le consegne 
delle benemerenze ai seguen­
ti donatori : 

Diploma al merito : a Vale­
rio Ce lli. Fabrizio Cortina , 
Marco D'Antimo. Lucia Fant 
in Bonon, Mario Rossa . 

Medaglia di bronzo: Gianni 
Dal Pont. Andrea Mario, A­
driano Odolo, Bruno Paronet­
to, Benito Ragnoli , Gaetano 
Tenin, Gcerrino Val. 

Medaglia d'argento:: Wal­
ter Caso!. 

Medaglia d 'oro: Remigio 
Piccolin . 

Infine alcuni dati della se­
zione : siamo quasi 150, ab­
biamo un'età media di 34 an­
ni (una delle più basse della 
provincia) . L'unico dato ne­
gativo è la bassa percentua­
le (22 %) di presenza delle 
donne. Speriamo che le let­
trici di «La Voce Amica » di 
Sa lce, che siano in possesso 
dei requisiti necessari, leg­
gendo questo dato negativo, 
aderiscano all'Associazione. 

Naturalmente gran parte 
del merito di questo ottimo 
stato di salute della sezione, 

va attribuito alla gran mole 
di lavoro del direttivo, al qua­
le va il mio ringraziamento e 
il ringraziamento di chi le 
trasfusioni le riceverà . 

Infine, nel corso della se­
rata, oltre al la re lazione fi ­
nanziaria ed associativa del ­
l'anno appena trascorso. è 
stato presentato il program­
ma delle manifestazioni : 

21 aprile: 7" edizione del ­
la pedonata «3 pas coi do­
natori». 

Fine maggio: Torneo di 
calcetto c/ o il campo po­
lifunzionale di Salce. 

8-9 giugno: Partecipazio­
ne alla 3a edizione del tor­
neo interassociativo di 
calc io (solo per donatori) . 

15-16 giugno: Gemellag ­
gio con la sezione AVIS 
di Castiglione Fiorentino 
(Arezzo) . 

3 agosto: Gita a Verona 
in occasione del «Rigolet­
to» di G. Verdi. 

Ottobre: partecipaz. alla 
24 ore di San Martino. ga­
ra podistica che si terrà 
al polisportivo di Belluno 
(solo donatori). 

Dicembre: Capodanno a 
Vienna in collaborazione 
con l'ETLI di Belluno. 

Naturalmente la partecipa ­
zione alle suddette manife­
stazioni è aperta a tutti . con 
l'esclusione delle due speci ­
fiche per soli donatori. 

Il Segretario 
Renato Bortot 

La gen erosità della 
nastra gente 

PER IL BOLLETTINO 

Da l le frazioni: Col di Salce 176.000; 
Salce 298.500; Giamosa 136.000; 
B~tt i n 151.000; Casari ne 63.000; 
Mari si ga 129.500; Canzan Al to 40 
m i la; Canza n Basso 44.000; Peresi ne 

40.000; CaOna l 36.000; Pramag ri 70 
mila; Sa n Fermo 40 .000. 
Totale L. 1.224.000. 

A lt re offerte : 

Vittorio Car l in 10.000; Guerrino Reo­

lon 20.000; fa m. Federico De Me­

nech 10.000; Diego De Col, Sedico 

50.000; M ario De Barba 20.000; fa m. 

Va l letta-Sa lce 20.000; Nevia Sov il la 

Fi ster re 20.000; Olga Da Gioz-Bol ­

zano 25.000 ; Anna Da Ro ld -G iamo­

sa 20.000. 

Spese per il Bol lett ino di magg io 91: 

- Sped izione L. 86.000 
- Stampa L. 499.000 

PER LA SCUOLA M ATERNA 

Associaz. Be l i. Vo lontari Sangu d i 

Salce 200.000; Contr ibuto supplet­

tivo Reg ione Ve neto 2.341.400; Sal­

va tore Apricena 10.000; Giorgio 

Marcolina 20.000; Franco Squarci na 

60.000; occ. Prima Comunione del 

nipote, Mar io Dell'Eva 50.000; Ma­

r io De Barba ( UD ) 40.000; occ. Bat­

tes imo d i Leona rdo Fant, i genitori 

100.000, la zia Tizia na 50.000, la 

nonna Flora 50.000, i padrini Dani lo 

e Dolores lsotton 100.000; Diego 

Coni 10.000; da lla Parrocch ia in ac-

con to d isavanzo 952.000 ; racco l ta 
occ. funeral e di Elvi ra Da Rec h 26 
mi la; in sua memor ia, la fam iglia 
100.000; racc. in occ. fun. di Fiori 
Sommacal, la mog l ie 50.000 e i Di­
pendenti Laborator io F.ll i Ar r igon i 
100.000. 

PER LA CASA ANZIANI 

Mar ia Reolon 25.000; M aria D' lsep 
20.000; Giu se ppina Be lli 20.000; 
Mario De Barba (UD) 40.000; M ar­
cella De Barba 20.000; in mem. di 
Rache le Cibi en, G iulia De Barba 30 
m il a; in mem . di Mar io Ci bi en , la 
mog li e Amabi le 50.000, la cognata 
Ida 50.000, la cognata Lina 50.000, 
Lu igi Capra ro 15.000, Ida e Benve­
nuto Costa 20.000; in mem. Alad ino 
Canton, la f ig lia Antone l la occ. ma­
trimon io 50.000. 

PER LE OPERE PARROCCHIALI 

In memoria : 

di Elisa Da Rech, la famigl ia 200 
mila , N. N . 200.000. 

dei defun ti di fam ig li a, G iova nni 
Cana l 100.000. 

d i Galliano Celato, la fam. 50.000. 

d i Sperandio Del l'Eva, la mog li e 20 
mi la. 

di Vi ttori o Cadori n, la moglie 50.000 

dei defunti d i famiglia , Luciano Dal 
Pcn t 1.000.000. 

d i Rachele Cibien , i figli 100.000. 

dei defun t i fami li ari, N evia Sov il la, 
Fi ste rre 30.000. 

di Fioravante Sommaca l, G iambatti­
sta e Gabr iele Arrigon i 100.000. 

d i Aladino Canton , la mog l ie 50.000. 

d i Pie ro Paste ll a, la moglie 10.000. 

In occasione ... 

DELLA PRIMA COMUNIONE: 

d i Lorenzo Bogo, i genitor i 100.000. 

di Anna Sperotto, N.N. 200.000. 

d i Sebastiano De ll'Eva, i genitori 50 
mila ; i nonni Andre ina 100.000. 

di Giulia Galletti , la fa m. 50.000. 

d i Sabr ina Fontana, i genitori 70 
m il a, ua nonna M aria 20.000. 

d i Marco Be rt in, la famigl ia 100.000, 
i nonni Bert in 50.000. 

di M on ica Mazzo rana, la fam . 70 
m ila. 

DE L MATRIMONIO 

gli sposi Sandro e Mar ia Ange la 
Fan! 50.000, i gen i to ri Fant 50 
mil a. 

gl i spos i M ar ika e M ass imo De Vec­
chi 100.000. 

g li sposi Fabr izio e Antonella D' ln ­
cà 200 .000, i gen itori D' lncà 100 

mi la, la mamma Pierina 50.000 . 

ALTRE OFFERTE 

PRO OPERE PARROCCHIALI 

Arma ndo Dal Pon i 50.000 ; N .N . 50 
mi la; Ada Righes 30.000; Att i l io 
De ll'Eva 50.000; Giova nnina Roni 
50.000; N.N . 10.000; M aria Reolon 
Ca rli n 30.000; N.N. 100.000; Ma ria 
Barp in Fiabane 20.000; G ianni Boz­
ze tto 500.000; N.N. Rig hes 100.000; 
N .N . 100.000; N.N. 5.000; N .N . 90 
m il a; Anna Da Ro ld-Giamosa 50.000. 

Ringraziamenti 
I gl'n itori cl,·g li alu nn i d"ll a scuola 

"'' 'lll C'n tarl' «\ !. Cappl'llari » d i G ia ­

niosa inkndo no ringraz iare e rcnd f'­

n· noti quan ti, l' llt i. is t it uti . p rÌ\': tl i 

lta 11 110 a cl l'r il o all'i11 izia l i\'a promossa 

da i rapp rl'S<' llla n ti cli ciaSSL' \ 'Olt :t :t 

clo tan· la st'u o la di 11n fo tocopia tore 

" lll :tl«ria ll' andio\' isi\"Cl'. 

C:\SS:\ DI TIISP:\ H;\ l lO DI \' H- \ ' l ­

llL-Aì\ - 13:\NC:\ DEL F HI ULl -
BAì\CA DI ì\O \ '.·\ H:\ - 13:\ NCO DI 
H0\ 1.-\ - CO:\SOHZ IO r\ G H:\ HIO -
D:\ L 1'0:\T «Hl·:ì\ .-\l' LT» - TEH­
HIBILE C:\H l.O - DinETT l\ 'O U.S . 

S:\l.CI-: · DOì\ T.\H C ISIO - PIZ­
ZE HI.-\ «l\0:\:\ :\ Hl !\'A» - l' IZZE­
Hl r\ «0 SCUGì\ IZZO 2» - :\ SS. 
:\ :\Z. ALl' l:\l G HUP l'O «ZAG LI O» 
SEZ. SA LC I~ - .-\SS. DONATOH! 

DEL SA:\ GUE SEZ. S:\LC E - CLO 
FH.-\:\CO CO\'SO HZ IO :\GHAHJO . 

G ra zil' a ll a gl' ll l'l'OSa di spon ibi li l:'t 

d«i sopra <' ll' nca li sos te ni to ri cl d l' i11i ­

z iali\·a l- sta io possilii lr· a cqui stare 

o llrl' al fo toropiat on·. a nc he un \'i­

d ('o rq~i s tratOr(', ,. l<' il',·iso rC' a ll a 

sn 1o la . a l fin e di forn ire a l corpo 

insegnant i' 11n u lt e r io rf' s trum r·nto di 

Ja,·oro idon c·o a li n ·sì a re nde re p iù 

, .i,·:H.:e e stimola nl C' l' app re ndim ento 

da par li' d l' i g im ·: 11 1i :dli c\'i. 

I genitori de lla scuola 

elementare d i Giamosa 

SANTE MESSE PER PIU ' INTENZ IONI 

Per chi frequenta la nostra comunità, è ormai chiaro ch e 
quando celebriamo una S. Messa con due o più inten­
zioni, un 'altra Messa o due altre Messe vengono cele­
brate secondo le stesse intenzioni da un altro sacerdote 
fuori parrocch ia. 

Come dire: a più intenzioni, corrispondono più Messe 
delle quali una celebrata in parrocchia , le altre fuori. 

Sperando che tutto sia chiaro a tutt i. 
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LA NICSSA NON SI ASCOLTA 
Nonostante le nozze d'argento .della r~forma liturg~ca ope­
rata dal Concilio Vaticano Il e zn particolare della S._Messa 
in /in uua corrente, le celebrazioni liturgiche assomzglzano 
a une/ confraternita di sordomuti. 

Non è una cerimonia 

Il prete. aiutato dalle voci 
in libera uscita dei ragazz i. 
non riesce a coinvolgere gli 
adulti. Essi gli stanno di fron­
te immobi li. a bocca chiusa 
e a muso duro. 

Una delusione e una soffe­
renza questa loro presenza­
assenza . 

Forse st iamo pagando il le­
ga lismo eccessivo che di­
chiarava la Messa ancora 
<< buona» anche se si saltava 
la prima parte delle letture e 
della predica . Tutti ricordia­
mo le conven tico le deg li uo­
mini e de i g iovani che fuori 
della porta della chiesa atten­
devano il termine della predi­
ca per entrarvi. E al trettanto 
fugacemente uscivano al la 
Comunione. Se si aggiunge 
il contributo della poca vo­
glia e de ll'ignoranza rel ig iosa . 
tutto d iventa ch iaro. 

prez iosi fru tti elencati da 
questo passo del Concilio. Si 
«prendono» nella misura in 
cui si «prende parte» alla 
Messa. 

Il vuoto delle idee 

E· vero che sono i fatti che 
valgono. più che le parole 
Però è sempre vero che le 
parole esprimono le idee di 
una persona e dalle quali de­
riv<i no le azioni . E se le paro­
le uE: ate per indicare la Mes-

FESTA DI 

sa esprimono passività, di­
s impegno, bisogna incomin­
c ia.re aci usare parole che di­
cano partecipazione. coinvol­
g imento. Si invertirà la men­
talità : le parole cambiano le 
idee, perché fa nno catechi­
srno. 

Anche i bambini capiscono 
che «vedere» una buona pie­
tanza per televisione, non ba­
sta : è uno spettacolo, non un 
nutrimento. 

Ci1 i ss:~ perché non lo pos­
sono ca pire i «sordomuti» 
della Messa. E I effetto s i ve­
cie: è !I «deperimento» della 
fede élnche in gente che prJ­
re <'. freq uenta» la ch iesa . 

S. PIETRO 

Non s tupisce il frasario 
che ne è uscito: assistere. ve­
dere la Messa. che è diven­
tata una «cerimonia ». Nono­
stante che il Concilio abbia 
specificato e precisa to che il 
cristia no «partecipa» alla ce­
lebrazione de l sacrificio eu­
ca ri stico e non «ascolta» co­
me estraneo e muto spetta­
tore. Il n1 inimo che si possa 
fare per invertire l'andazzo è 
incominciare a cambia re il 
frnsario, prim i fra tuttti i preti 

Un momento della cerimonia religiosa 

Va le la pena leggere il nu­
mero 48 de lla Costituzione 
sulla Sacra Liturgia su que­
sto punto: « ... la Chiesa si 
preoccupa vivamente che i 
fedeli nc n assistano come e­
stranei o muti spettatori a 
questo n' istero di fede ma 
che, corr.p rendendo lo bene 
per mezze dei riti e delle pre­
ghiere, partecipino all'az ione 
sacra consapevolmente. pia ­
mente e attivamente; s iano 
istruiti nella parola di Dio; s i 
nutrano aila mensa del Cor­
po e del Sérngue del Signore; 
rendano grazie a Dio; offren­
do 1·ostia immaco lata, non 
soltanto per le mani del sa ­
cerdote. ma insieme con lui , 
imparino ad offrire se stessi, 
e di g iorno in giorno, per 
mezzo di Cristo Mediatore. 
siano perfezionati nell 'uni tà 
con Dio e tra di loro, di modo 
che Dio s ia f inalmente tutto 
in tutti». 

Soltanto «assistendo, a­
scoltando» non si ri cevono i 

Era cominciato quasi per 
g ioco, qualche anno fa, il 
piccolo pic-nic, l assù tra i 
pini, del colle di Salce, nello 
spiazzo an t istante l a Chiesa 
di S. Pietro, maestosa e bel­
la, ch e domina il Piave e 
tu tta la Vali a t a beli un ese. 

Anno dopo anno l 'iniziati­
va ha ri trovato espan sione 
e grande unità; voglia di la-

varar e e soprattutto deside­
rio di stare con l a gente, 
PER LA GENTE. 

Anche quest'ann o, dopo l a 
celebrazione della S. Messa, 
offic iata da don Tarcisio 
Pi ccolin ch e all 'Omelia h a 
esal tato la figura di qu esto 
San to, pr ecursore della Chie­
sa, i presenti hann o rag­
giunto l e tavolate all'u opo 

Operatori «culinari» 

preparate, imbandite di o­
gni ben di Dio. 

Il merito, è doveroso ricor­
darlo, va al gruppo organiz­
zatore della Sezione della 
Democrazia Crist iana di Sal­
ce, ai giovani ed ai meno 
giovani che hanno dato un 
validissimo aiuto alla riu­
scita della festa. 

Altra nota p osi t iva il bel 
tempo! 

Nel pomeriggio si presen­
ta va minaccioso, grossi nu­
voloni, quattro goccioloni 
davano l 'impressione che 
tutto dovesse andare a roto­
li. .. ma Lui, anche questa 
volta, ci h a dato una mano! 
E tutto si è svolto nel mi­
gliore dei modi. 

Anagrafe parrocchiale 
BATTESIMI 

3. Font Leonardo d i Ivano e Ro­
berta (Giamosa ), nato i l 9-4-
1991 e battez. il 2-6-1991 . 

SPOSI DAVANTI ALL' ALT ARE 

2 . Mar ika De Moliner sposa 
Massimo De Vecch i il 26-5-
1991 a Solee. 

3. Fabri z io D'lncà e Antonella 
Canton, sposi il 15-6-1991 a 
Solee. 

Fuori Parrocchia 

Alessandro Font sposa M aria 
Ange la Sacchet a Sedico il 26-5-
1991 

Ezio Bertin sposo Elvira De Bia­
sio a Voltago il 22-6 -1 991. 

I NOSTRI DEFUNTI 

6. Rochele Cibien ved . Raccordi , 
di anni 80, morta il 1° g iu- · 
g no 1991 , via del Boscon. 

7. Mario Cibien, anni 62, morto 
il 7 g iugno 1991 . via del Bo- ' 
scon. 

8. Fiori Sommaca l, d i anni 64, 
morto il 21 giugno 1991 , Sol ­
ee. 

M entre esprimiamo a lle famiglie 
dei nati. le nostre felic itazioni ; 
olle nuove famiglie i nostri au­
guri: a coloro che sono stati pro­
vati dal dolore del la morte di j 
un congiunto, diciamo la nostro 
partec;pazione e la preg hiera 
di ch i crede. 

Da l pross imo numero del nostro 
noti z icr io, pubbl icheremo anche 
la fol a degl i evenlua li defunti , 
se detto foto ci verrà recap itato 
in tempo. 

Cn/ pPrm esso dell'Autol'ità F:cc/es. 
Auto r. d e l Tribunale di Belluno: 

17 - 2 - 1986 

Don Tarcisio Piccolin - Redattore 
D iret tore Resp. Mario Dell 'Eva 

Tip Bongioanni - Bell uno 




